
 
UFFICIO PER LE POLITICHE IN FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 

 

IL CAPO DELL’UFFICIO 

 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante Nuove norme sul procedimento amministrativo e 

successive modificazioni; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 

modificazioni; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010 concernente la 

disciplina dell’autonomia finanziaria della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 

successive modificazioni; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 ottobre 2019 concernente 

l’istituzione, a decorrere dal 1° gennaio 2020, dell’Ufficio per le politiche in favore delle 

persone con disabilità; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019 con il quale è stato 

conferito al dott. Antonio Caponetto, Consigliere del ruolo della Presidenza del Consiglio 

dei ministri, l’incarico di Capo dell’Ufficio per le politiche in favore delle persone con 

disabilità;  

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 marzo 2020, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, che 

stabilisce i criteri e le modalità per l’utilizzazione delle risorse del “Fondo per l’inclusione 

delle persone sorde e con ipoacusia” di cui all’articolo 1, comma 456, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, al fine di promuovere la piena ed effettiva inclusione sociale delle 

persone sorde e con ipoacusia; 

 

VISTO l’articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 marzo 2020, 

di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, che stabilisce che le risorse nazionali assegnate al «Fondo per l’inclusione 

delle persone sorde e con ipoacusia» pari, per l’anno 2019, a tre milioni di euro e, per 

l’anno 2020, a un milione di euro, siano destinate a specifici progetti sperimentali per la 

diffusione di servizi di interpretariato in lingua dei segni italiana (LIS) e video 

interpretariato a distanza e per favorire l’uso di tecnologie innovative finalizzate 

all’abbattimento delle barriere alla comunicazione. 



 
 

VISTO l’articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 marzo 2020, di concerto 

con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, concernente le modalità di utilizzazione delle risorse mediante l’attribuzione 

tramite un bando pubblico adottato dall’Ufficio per le politiche in favore delle persone con 

disabilità della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 

VISTO l’Avviso pubblico dell’Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità per il 

finanziamento di progetti afferenti le politiche di inclusione delle persone sorde e con 

ipoacusia, pubblicato sul sito istituzionale del predetto Ufficio in data 3 luglio 2020; 

 

VISTO l’articolo 7 dell’Avviso pubblico concernente le modalità di trasmissione della domanda di 

finanziamento e i termini di presentazione, che stabilisce il termine di 90 giorni dalla data 

di pubblicazione del bando entro il quale i soggetti proponenti dovranno presentare le 

proposte progettuali; 

 

VISTO il decreto del Capo dell’Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità in data 

28 settembre 2020, che proroga il termine di presentazione dei progetti al 15 ottobre 2020; 

 

VISTO l’articolo 9, comma 1, dell’Avviso pubblico che prevede che, successivamente alla sua 

scadenza, il Capo dell’Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità 

provvederà, con proprio provvedimento, a nominare la Commissione di valutazione dei 

progetti presentati; 

 

VISTO il proprio decreto di nomina della Commissione di ammissione e valutazione del 16 ottobre 

2020, emanato ai sensi dell’articolo 9 dell’Avviso pubblico; 

 

CONSIDERATO  che risultano pervenute all’Ufficio per le politiche in favore delle persone con 

disabilità nell’ambito del citato Avviso pubblico, n. 17 proposte progettuali, di cui una 

pervenuta oltre il termine fissato dall’Avviso; 

 

VISTI  l’articolo 8 dell’Avviso pubblico, sulla verifica di ammissibilità dei progetti; l’articolo 9, 

comma 3, che prevede che la Commissione dovrà concludere l’attività di valutazione 

mediante formazione di una proposta di graduatoria finale delle proposte progettuali 

approvata con successivo provvedimento del Capo dell’Ufficio per le politiche in favore 

delle persone con disabilità; l’articolo 11 che prevede che la Commissione di valutazione 

potrà assegnare a ciascun progetto un punteggio massimo di cento punti; 

 

VISTI i verbali della Commissione di ammissione e valutazione relativi all’espletamento delle 

attività di verifica dell’ammissibilità e di valutazione dalla stessa compiute con riguardo ai 

progetti pervenuti;  

 

RITENUTO di poter approvare la graduatoria per la concessione di specifici progetti sperimentali 

per la diffusione di servizi di interpretariato in lingua dei segni italiana (LIS) e video 



 
interpretariato a distanza nonché l’uso di ogni altra tecnologia finalizzata all’abbattimento 

delle barriere della comunicazione; 

 

RITENUTO di non aderire a quanto proposto dalla commissione di valutazione circa la Regione 

Puglia (progetto collocato al dodicesimo posto della graduatoria di merito che non accede 

al finanziamento per carenza di fondi) e quindi di non richiedere una riformulazione 

finanziaria del progetto, perché – per poter accedere al finanziamento – il costo del progetto 

dovrebbe essere più che dimezzato, pregiudicando in modo sproporzionato le 

caratteristiche qualitative del progetto e il suo potenziale di impatto; 

 

DECRETA 

 

Art. 1 

 

1. È approvata la graduatoria dei progetti ammessi al finanziamento secondo i criteri previsti 

dall’art. 11 del citato Avviso:  
 
SOGGETTO PROPONENTE IMPORTO FINANZIAMENTO PUNTEGGIO 
REGIONE SARDEGNA 360.000,00 87 

REGIONE VENETO 400.000,00 84 

REGIONE LOMBARDIA 400.000,00 82 

REGIONE FRIULI VENEZIA 

GIULIA 

400.000,00 80 

REGIONE CAMPANIA 400.000,00 76 

REGIONI MARCHE-UMBRIA 349.500,00 73 

PROVINCIA TRENTO 201.500,00 70 

REGIONE LIGURIA 395.000,00 69 

REGIONE TOSCANA 400.000,00 66 

REGIONEEMILIA ROMAGNA  346.200,00 66 

REGIONE VALLE D’AOSTA 226.353,00 65 

Totale 3.878.553,00  
 

Art. 2 

 
1. È reso noto l’elenco dei progetti che non possono essere ammessi a finanziamento per 

esaurimento delle risorse:  

 
SOGGETTO PROPONENTE IMPORTO FINANZIAMENTO PUNTEGGIO 

REGIONE PUGLIA 398.500,00 63 

REGIONI ABRUZZO E MOLISE 400.000,00 62 

REGIONE PIEMONTE 317.360,00 58 

REGIONE SICILIA 400.000,00 52 

 



 
 

 

Art. 3 

 

1. È reso noto, infine, il seguente elenco relativo ai progetti presentati in modo irregolare rispetto alle 

prescrizioni dell’Avviso, che la Commissione di valutazione ha, conseguentemente, non ammesso 

alla valutazione di merito:  

a) Regione Basilicata: la proposta progettuale risulta essere inammissibile in quanto carente, ai 

sensi dell’articolo 7, comma 3, lett. b) dell’Avviso, di copia degli atti costitutivi e degli statuti 

dei soggetti partner coinvolti da cui si evincano le caratteristiche richieste all’articolo 6 del 

presente Avviso. Non risultano pervenute inoltre le relazioni sulle principali attività realizzate 

negli ultimi due anni e sulle reali esperienze maturate in seno alle attività nelle quali si 

intendono fornire servizi, così come previsto dall’articolo 7, comma 5, lett. b) dell’Avviso in 

oggetto. 

b) Regione Lazio: la proposta progettuale risulta essere irricevibile in quanto carente ai sensi 

dell’articolo 7, comma 2 dell’Avviso. La stessa proposta progettuale, infatti, è pervenuta il 21 

ottobre ore 17:25 all’indirizzo PEC ufficio.disabilita@pec.governo.it dunque oltre il termine 

fissato del 15 ottobre 2020, così come previsto dal Decreto di proroga della scadenza del 

Bando del Capo dell’Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità, del 29 

settembre 2020. 

Art. 4 

 

1. La suddetta graduatoria viene pubblicata sul sito istituzionale dell’Ufficio per le politiche in 

favore delle persone con disabilità www.disabilita.governo.it, ed è da considerarsi, a tutti gli 

effetti, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, comma 4, dell’avviso pubblico, quale notifica ai 

soggetti interessati.  

 

 
 

Roma,  

 

IL CAPO DELL’UFFICIO 

Cons. Antonio CAPONETTO 

 

http://www.disabilita.governo.it/

